
LE SCOPERTE ARCHEOLOGICHE 01 REGGIO 
Dopo il terremoto del 1908 

(ConÙnuazione de! fast. 1- J 19'9 - 20) 

(Estratto del Bolletti no della Società Calabrese di Storia Patria Fase. 7 - 12) 

('l'A\-. 1- 2) 

Via dei Bianchi - Traversa antica Prefettura - Via Marina alta -
Traversa Amalfitano. 

Negli scavi pel pa lazzo delle Poste e T e legratì, Ira le \'Ie clei 

Bianchi , il prolungamento de ll'anti ca traversa Prefettura, la \' Ia :\Iari l1 a 

a lta e la traversa A malfité\l1o, fu rinvenuto, verso il lato nord, a 111 . 3 

circa di p ro fondità, un g rupJJo di cinque tombe tard e. dell~ quali 

quattro a fossa . co n cope rchio «a cappuccina », forI11ato da gl'OSS I 

mattoni, e co n de ntro il nudo scheletro d i adulto; l'altra ;\ cella, ri\ l : 

s tita d i mattoni e co n coperchio si mile a l precedente. Quest'ultima (111. 

1,90XI,30XO.90) conteneva, 01tre a pochi avanzi dello schelet'-o. an­

che di a dulto, gl i ogge tti segue nti : il) un bo tton e di bronzo: b) dlle 

frammenti di "asetti v itrei, fusiformi ; r) una n10netina di bronzo siracu­

sana, appartenente a ll'ultima coniazione della città, e recante sul dr. la 

testa di Persephone , ,::in ta da ten ia , con trecce cadenti su la nuca, é\ 

cl.; s ul rov . De meter s tan te a s.. con la torcia nelLI cl. e scettro nella 

s. La leggenda è consunta (J). 
La presenza di tale monetina nell' ultima tomba fa as 'egnélre la 

l11t'desima ad epoca posteriore a l 2 I 2 . 

A d e tà non diversa g iudico che vadano ascri tte le tombe ivi pres­

so rinvenute, a d un medesimo livello . 

Negli sterri dello sca\'o vennero. pClI, raccolti parecc hi piccoli () ((­
h 

getti, appartenenti ad epoca diversa e di nessuna i1l1portallza. tranne i 

seguenti , che meritan o essere qui ril evati: 

a) un cavallino in bronzo. grtloppante \' e r~() d., Sll co lonnina di 

sostegno anche in bronzo, il qua le dO\'eva sormontare il coperchio di 

ql~a1che ogge tto, probabilmente di lInd cista; ha le qualtro zampe 1l1U -

(r) Cfr. HKAD, C01~ . 0.1 's"y,-aCflse, p. 76, n. !I, tav. XIV, n. 6; l:lisl . 1IU-11I.' , p. 187. 
:J 
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tilate, e conserva una bella patina verde; appa rtiene ad arte drcalca pro­
gredita: lungh . cm. 7 12' a lt. cm. 8 (I); 

b) un chiodo pure di bronzo. lungo e massiccio, co n testa tonda 

e pIena, molto ben conservato, rives ti to da bella patina verde, quasi da 

sembrare non essere stato m~sso in opera: lu ngh. m m. 3+5. pe~() g r. T 3R (2) ; 

c) una forma fittile di graziosissima mascheretta muliebre e l­

lenistica, su l rovescIo recante le lettere ~Q<p, es~guite co n la punta 

dello s tecca, al momento della fabbricazione, quando a ncora l'arg-il la era 

fresca: esse sono certo le iniziali della fi lma del figulo: I:w:p(povoç) e ); 
alt. cm. IO, tav. II, fig. T. 

d) il frammento di tabelletta marmorea (c m. 2 2X I 4 }X3) , mancan­

te in alto e della estrema parte destra. danneggia to a lquanto nell <1. sini­

stra, col residuo di iscrizione cristiana, che è riprodotto a la v. l, n. I . 

Di essa è superfluo rilevare gli error i grafi<! i, comuni <1 11'epoGI: ne 

va invece notata l'espressione !..Lv'Yjo&"fj·n x.(upL)e o(h!..Lcx.toç cx.'-:)'ci/; (cume sa­

rebbe stata nella forma corretta), affine <ld a ltre note: !..Lv~o3'YJn 
.. .. tijç x.oq.J. ~oewç x.cx.l Ò:vcx.7tcx.~oewç tijç oO~»Ylç oou (K.\IBEL, .fIlSO iptiolles J la­
/t'ae et Szàùae,n. 19 1 ); !..Lv·fj::;&~ x.~pWçtYjçx.oL!..L'Yjoewçoou(lb.,n. 152)etc. Ii 
va a nche avvertito che le tre lettere inizia li de l nome proprio nella pr i­
ma linea sono in caratteri più spicca ti che le a ltre le ttere. Ques te ha n­
no un'altezza che varia da 111m. 17 a 12, q ue lle un'al~EZl..a di 111m. 25. 

Gli ultimi due oggetti offrol1(' jJarticolare in teresse per Reg-gio: il 
primo perchè reca la firma di un figulo finora sconosciuto . che in Reg­
gio medesima forse lavorò (3), l'altro perchè con esso \' iene a d accrescer-

(I) V . t ipo affine in DE RIODER, BronZls dt: "acropolt:, p 183, n. 503. 
(2) Per la forma v. DAR 1i~[BERG' e S.\GLlO, Dicliom/flirt: dt:.r alltiqlli/és /[Y . t:t , '0111. , l, I, p. 1238 , 

fil· IS84. Cfr. a nch e Dl'R~[, DiI! Baukll1lst dt:, (;,-ieell. Etrusk. und "'dm.' , I l, ~', 3-17, fig. 380 a. Chio­
di qua~i della medesima lunghezza, sebbene più sottili, notallsi Il ei plodott i degli snlYi di 
Caulonia depositati presso f]upsto Museo Civico (ORSI, Call/ollia, Jl I o n. ant., XXI I l ( 19 1 5), 

col. 902 = dell' Estratto col. 222). P'!r simili chiodi cfl. quanto dice il llIedesimo OI{~I, A tlfl­

iiufflatad'ulla città-siculo-/[,'ua, :\lon. ant., X\'1111l9oS',coI15 Iseg . dell'fo;s tratto coI.39 sc g. 

(3) Di firm e di fi!!,uli su le abbondanti terr'écotte reggine ne a\l~1 o prccedeutelllt'llte uss e r­
vata U"<'I so la, quella di un 1{EI'A\'NO\', graffita sul fnlldo d i u na colonn lll a (a lt. nlnl. .1 1) 
servita da sostegno, e conservata oggi nel ~fuseo locale. Ess<I stessa è, forse. ripetuta 5 11 la 

parte posteriore, al disQtto del foro ÙI sfogo, in un &,rnioso lOrsetto muli eure. elleni"tic() del 

medesimo ;'Ifu seo. dove o:gi rimangono soltanto II" due lettere inizia li, p raticate a ~tecco. l'er 
le firme dei figuli, in ~enere, v. quanto osserva il POrTIER, /Jipll/'fos dies .llodelell lJ d,'s 1,.,-_ 

rt:s cllites J;t't:{'qrus, p. 6; pel quelle, In numero nkl'ante, ris('untrate SII le Il'rn:(-n ll e cii "~ri­

na, cfr. POTTIIlR e REINACII, I.a f/écl'opolt: dt: .lfy1'l·lIa, J, pp. 172 segg., 594 sqn; . 1'0:1 oIltre 
1l1<'1trici reca nti iscrizioni, v. pure \\ALTERS, Cata/of{ue 0/ the /'·/TI1/·"tlas iII t/;c British l Jft/UTlIIl, 

E, 36, 48, 69, 73, etc. Cfr. anche a proposito dell<.: rarissime lerrot'otle ins( rit te della S ic ilia 
della alabria quanto rileva l' ORSI,.\'otizil! dt"glt. s{,(/l'i, 1917, p. 63. 
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LE RCOPgRl'E AHCHEOLOGIUHE DI HE(HHO (lGS) .) 
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si il numero eS Iguo delle isc rizi o ni g reche de ll a c ittà . il qua le rI lI1 ane 

però sempre inferiore a qUl-' llo dt' lle n'mallt', andrlto o~nora aumentando in 
questi ultimi tempi , graz ie a ll e re t' llti sCOpt-rlt' (ortu ite negli SCéI\·i nlilil.i 

per la l1uo\'a Reggio ( [). 

XXVI. 
Corso Garibaldi - Traversa Amalfitano. 

ei lavor i per la nuova fognatura e pa\'imentazione del Curso Ca, 
ribalcli , nella l .I rte r ispo nden te alla traversc\ Amallìtano, e propric\lllente 

presso il palazzo e-;c i, fu ron o in contrati degli a\'al\zi di robuste so-

strllzi o lli a I ie tre e mattoni , 111 cl irez iol\ e E - SO. Fra essi in ra~ trat' (li 

rono notati due [J ) thoi di arg-illa, cape no l'ul\o dd gro<.,so Illdlt()IH: 

e da du e g rossi saSSI, co n dentro fra mm e nti di m ~( tt()ni " di tego loni, 

altri sassi e d ossa umane: sel1lidistrlltto l'altro, COIl delltro materiale 

s imil e al precedente. Quest'ultimo trovavasi frè! du t' muri paralleli . . 'c' 

g-li s terri è sta ta anche raccolta una piccola formél fittile rotunda (diam . m. 

O.O~9) di l11ascheretta di I a niskns. dai capelli IUll ghi, l'avviati e cinti cl'edera, 

1(" I :: 'co le O rI~a ahilmentt' sitllate fra le onduht!ioni dei capelli e pi,ln­

tél te ill a lto, per no n ,dtera r(" la linea c1p.l la fron te, le orpcch ie lunghe 

e te cl:,i nanti leg-gt: rmente a p unta, la bocca semiaperta, i l11uscoli deli , 

ca ti de l viso. La dolce in cl inazi one verso sinist ra man ifesta tlItta la de­

lirat~ ecl e lega nte se nSllalità del giovi ne Dio. Qu/"st'esell1pla re è \Ino 

d ei tipi p rodotti 111"1 period i) ellenis ti co, din!lgati poi elall' ar te ~rec()­

rO I11al1 a (2). ma IlOIl f., come credo, C01llune l1ella coroplastica (3). L a forma 

s~lrà I roha.hill11 e l1te servita [wr tJ\'rtila destill a ti al cu lto dL:1 lJi o -;tI'SSO (.~) 

~d clli to diol1isiac,' (5), oppure per emblemalilodilJllt.qlfrssu •. as l • 

(il Di CjIll'~t' :ugolll en t'J hll giil :n IIto recentemente (,çcasionl d' ()(TUP;lrIlli iII ~ 1 I i s i il 

Clitil'a di ClIlltlr/l Cal"hlese, 1(1921), I, p.loJsegg 

(1) crI'. l')ARF.~I Il&R(; e SA(;LIO, j)/eliOIJtI . du 1111/., I \ ' . I, P 3°0 <;cg~.; RoSCIl~,R. I.rncoll. 

III . I, col. 14.32 segg: 1\1 biblioì!'rafi;t 

C,l fn \\'I;\,TER, Ihe Il'l'm dt'" fi~lil'l. rara/; .. Il, p. 4"X, leggo ù"II'eslsl(.JI7.a J un ~f\' 

lo lipo di giovine l'an . pril'O di hai ba. che è con,erl'lllll nel ~luscn C'i, ice di Bologn a 

(4) Per tali oscillo crI'. l'OTTtKR. 1.0 ,/l'O'O!> dI' Jfj'J'ill.l, f, p .. ,50: id hibliogralìa 1'('1 ti 

ntltn dt l'lln In Rhcglon, l. quanto i ù,·tto In R"~CliER, I,cxil.-I'", III. t , n,J. 1377 se?; 

('i Pel r;.tpporti di l'an con IJlony,;ns l'd il SUII thiasos, cfr 1,,\REIII!ER(; e S,H,Lll', /lI 

,hollllai,-t'dc.\(1/I/., IV. r.p 297 sq~. \'.an,hcinH.\ t·\IEIST~.R, /Jt:II/;III ,ldt'J'(It'J'k/OH .• ·//I(J/Uii/S, I. 

J1 4.,0, l 'i llusll'aziotl l.o di liti • 1~" [l;uig-illO itl Otl1l('. (h ,\Ol11ill<l\O coppa dei To lotllci oeli ~iitr ;d~t<.>, 

dQI'e an, he ripetuta Il masch f'l'a di l'an tra t [l.tI sl'ari:ni {,ll1l>lt mi u] "':l.!'Uli d e l thiilSClS ( 

c[t>1 culto dinllisi~co. crI'. , infine, SII gli oHi/11f le flSSel'l azio1l 1 dell·oRSI. (,da, col. ,.'ili sel!lI.', p 

slll<;rùtlll~,l·alticuluJ(. IR I/JO hJJJJI, )/Ilili al:J'/gcillillt" Rbnl. ~lttlh , J9U7, [l. :;S2.scgg, 
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Sul rovescio leggesi due volte in caratteri graffiti il nome "fIKHT.\C, 

insieme con altre lettere (TIKCA), che nulla cOllcludono. \'i si vede ail­

che graffita ulla figurina umana di prospetto, schematicamente condotta 

da mano puerile: tav. II, fig. 2. 

XXVII. 
ProJuniamento sud di via Tribunali. 

Nei lavori pel prolungamento sud di via Tribunali, in cornspon­

denza alle traverse Crisafi al Corso e salita Liceo, furono rinvenuti, 

a qualche metro dall'antico piallo stradale, alcuni rocchi di cololme lisce, 

di varie di dimensioni. 

Nei medesimi lavori, più ancora verso sud. in corrispondenza alla 

salita Castello, venne ritrovato un frammento di statuetta fittik (I arte de­

stra del busto: m. o, I 3xO, I 6) di grandezza media, sedllta ed ap­

poggiata ad una roccia, il braccio piegato al gomito, é1nolta nel}' hi 

mation, riccamente pannegg-iato, d'età ellenistica (I). E fu notata an­

cora' nello spazio corrisp(mdente alla salita Castello ed all'antico \' ico 

lo Prato, pure a qualche metro dal precedente piano stréldale, la so 111-

mit~ di ruderi r1i mura greche, in blocchi d'arenaria, che, dopo pa­

recchio tempo dalla scop~rta, venTI'" distrutta (2), 

XXVIII. 
Piazza Castello. 

Durante i lavori di demolizione al lato nord ovest del Castello, fra 
il materiale già utilizzato nelle fondazioni, costruite in qll!"1 punto so­

pra 'Una collinetta di fornlazione recente, furono ritrovati, messi in otJe­

ra, dei grossi rocchi di colonne granitiche liscie e di lunghezza vari", 

Nel!' interno del Castello stesso precedentemente era stato rinvenutu dai 

militari, negli scavi per un acquedotto, e donato al l\Ius(>() ci\'ico un 

capitello di stile romano - dorico, molto però drlnneggiato, ma di dillll:Jl 

sioni più piccole delle colonne, alle quali, certo, esso nOll appartellll<'. 

1) Tale frammento mi fu stato segnalato dall 'artista sig. Pietro GetTasi. 

::I) Anche quest'altra scoperta a me fu segnalata dal preùt:tto sig. Gen·asÌ. 
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XXIX. 

Antica via dell' Angelo Traversa Diego Vitrioli - Via Marina - Tra­

versa Plebiscito. 

I\egli scavi pel palazzo del R. Istituto tecnico, già praticati fra 

l'antica via dell 'A ngelo, le traverse Diego Vitrioli e Plebiscito, e ia via 

l\1arina alta, tornarono alla luce alcuni re"ti di un ampio edificio ter­

m~le. Riapparvero nel lato ovest avanzi cospicui di suspens7wae, e nel 

lato nord dei racchi di colonne fitti ·li rivestite da stucco in color rosso, 

non che dei mosaici, molto danneggiati, a tessere bianche e nere, di cui 

furono estratti i campioni esibiti a tav. II, fig. 3 a, b, c, d. 

In a e b sono riprodotti degli eleganti motivi floreali, in c dei mo­

tivi geometrici con un rosone nel ce:1tro é con residui di fiori e foglie 

in alto e in basso (quivi le foglie S0110 dispostt" su nastro a festone), 

in d la parte anteriore di un toro (?) corrente a sinistra, dentro un cerchio fo­

gliato. 

Tanto dai mosaici che dal resto dei ruderi riapparsi, giudico che il 

nuovo edificio termale segnalato in quest'altra località appartenesse ai sec. 

III - IV dell' Impero. 

]\' el medesimo scavo, verso la parte nord-est e ad una maggIore 
profonciità , venne s~gnalato anche il resid\ o di uno dei pozzi ellenistici 

noti per Reggio. formati da cerchioni fittili , e venne pure raccolto il 

titolo di tarda epoca imperiale, che vedesi riprodotto rt tav. r, n. 2. 

Esso misura m. 0, 24Sxo. 2 7xo,033, ed ~ composto da due pezzi, che, 

insieme con altri frammenti marmorei di vario colore, erano stati ado­

perati per pavimento in una casa romana di bassi tempi. Interessante 

il nome della famiglia Vagellia, che adesso può ritenersi sicuramente 
reggina , oltre che locrese - quale soltanto fu creduta in N o t i z i e d e­

gli scavi, 1890,p.263; 1902,P. 40; Suppl. 19I2, p. s -, edanchevi­
bonese (C. L L., X., n. 87). Ton solo, ma potrebbe oggi forse ricevere 

conferma la provenienza reggina assegnata dal MOì\D[SE~, C. I. L., X, n. r 3, 

all' iscrizione di Vagellùc Marcdlina, che egli dichiara d'aver vista e de­

descritta in Reggio, casa Curatola, insieme con altre precedenti; mentre 

in N o t i z i e de g I i s c a v i, 1890. p. 264 . s'avverte essere stata vis­

ta e descritta la medesima iscrizione in Gerace. podere Cento Camere, e SI 

pensa perciò di dovl!r per essa rivendicare l'origine locrese, tanto più 
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( he: del la famiglia l~tlgdùa fino allora - come IVI stesso aggiungesi - non ~i 

e ra avuto alcun documento reggino (I). 

xxx. 
Sud di via Marina. 

~ella parte sud di vIa Marina, In co~rispondenza alle traverse 

Amalfitano e DiegoVitrioli, ("<I oggi dentro i limiti de lla nuova zona d i giar­

di nagg io. furon o da me rinvenuti e segnalati alla Sopr intendenza archeologi­

ca - la qua le eseguÌ poi gli scavi con fondo apposito fo rnito dal l\linistero ­

degli avanz i di mura greche in arenaria per la lunghezza di m. 72 . Essi 

si vedono oggi conservati nella stessa zona di giard inaggio. 

Succe~SiVal1Wl1te vennero scoperti a monte dei precedenti, a ltri ru · 

dere di pi lastri, ad eguali intervalli, che presto furono di strutti. Essi 

e rano della medes ima arenarla. 

Furono parimt>nti di~trlltti i residui d'un muro, ad una fi la di mas­

SI sempre di uguale materia, che dall'estremo limite sud dei de tti ruderi 

s' interna\ a nel sottosuolo della ancor oggi sovrastante piazza Ama lfitano. 

Neg li sterri a\'venuti in tale località furono raccolti degli oggetti, 

di cui i più importanti sono dati da tipi comuni di terrecotte ellenistiche. 

Del!' intero scavo riferirà la Soprintendenza archeologicrt, che, a suo 

tempo. fece es<-'guire dal proprio personale disegni e fo tografie: mentre 

dei piccoli oggetti ([1Jivi ritrovati m'occuperò io stesso in nota a parte. 

XXXI. 
Corso Garibaldi, da Traversa Amalfitano a Traversa Caserme. 

Du rante gli scavi per la fognatura, praticati nella parte del Corso 

Carihalc1i corrispondente alle traverse Amalfitano e Caserme, furo no ri­

trovate, da du<-' a quattro metri di profondità, frequenti tombe sia a nu ­

c];.! fossa, COI\ coperchio «a cappuccina», che rivestite interamente d i 

11Ia ttoni e tegole, COI1 coperchio pure «a cappuccina:., depresse tu tte dal 

peso del terr('no 50\ rastante e contenenti il nudo scheletro. 

); el sito (orrispondentt" all'attuale:: piazza Duomo furono incontrati 

\ I .\ prop )S; t o di titnìi della gens Vagellia in Locri credo qui opportuno ricordare il giu­
sto i\p(J~",f" dato dal BAI{ ·,\BRI • • \'o/izil' degli sl'm'i, 1891, p. 297 al t itolo C. I. L. ,x, .35, quivi 
riprodotto da lilla copIa eùita in \' o y a g e l'i t t o r e s q u e d e N a p l e s e t S i c i l e , II!, 
p. 118 . Per il 1101l1 \' f"/lIIe/II" l', cf,. DE VIT, Onomastico1l, J J, p. 470 segg.; A I GRAIN, fl fnulle! 
d'épigr. chrétienne, l, 1,36. 
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pure un pozzo e ll eni tico. di cui hogià detto in N ea p o I i s, I ([9 1 4), p. 2$4, 

nota 4; ed un grosso frammento late rale (m. I xo,63X0048) di acroterio 

in cal are duro, decorato COI1 palmetta f, tre foglie, d'età romana, 

molto però danneggiato. 

XXXII. 
Prolungamento sud di via dei Bianchi - Traverse Caserme e S. Agostino 

- Antica via Educandato. 

Gli scavi condotti per la Casa n . 3 degli impiegati civili dello Sta­

to, fra il prolllngamento s ud di via dei Bianchi, le traverse Caserme e 

S. Agostino e l'anti ca via Educandato, diedero soltd.lIto una mda da 

macIna 111 pietra vulcanica, rinvenuta a m. 4 circa di profondità ed alta 
cm. 72. 

XXXIII. 
Via Marina alta - Traversa Plebiscito. 

Precedendosi agli scavi per la nuova fognatura presso l'estremità 

sud di via Marina e presso l'estremità ovest della traversa Plebiscito, 

che sbocca nella prima, torn arono alla lu .: gli ultimi avanzI di vanI 

absidati e di altre fabbriche, in mattoni e ciottoli, impossibili ad essere 

identifica ti. 

E si però appartennero certamente al medesimo edificio termale ivi 

accanto e i tente. del quale una piccola parte, già scoperta molti anni ad­

dietro e sommariamente descr itta in N o t i z i e de g l i s c a v i (I), vedesi 

tuttora conservata. 

XXXIV. 
Traverse S. Agostino ed Acacie - Antico vicolo S. Agostino. 

Anche procedendosi agli scavi per l'Istituto d'igiene, fra la traver­

sa Acacie ed il vicolo S. Agostino, poco distante, verso sud, dalla 10-
calita tt:stè detta. furono poi rimessi alla luce altri piccoli avanzi delle 
medesime terme di cui al num . precedente. 

I) 1886, p. 459; 1887, p. 25i. Le Scoperte archeologiche di Reggio Ca­
I ab r i a III, p. 9 segg . Cfr. anche PFRETZSCHNKR, Die Grrmdl'issentwick/tmg del' 1'6-
mischen Th,,,,mell, p. 57. Dove è un acct"nno alle terme presenti, e dove si tace <ielle scoperte 
di altri noti edifici congeneri, già segnalate in altri punti della città (oggi, grazit' agli scm"i t'di­
lizi, anche aumentate). Va corretto in questa pubblicazione un errore topografico a p. {3, circa 
le terme scoperte a Melito, pro\'. di Avdlino: es~e, inesattamente, son0 attribUite a Melito in 
territorio dei Bruttii , rispondente a Melito Portosalvo :lella provincia di Reggio. 
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Venn~ro scoperti una piccola fornace (h)ljJocausis, for1zax) e dei 

resti d i muri parip.tali ad angolo, solcati, nel senso dell'altezzé'l, da tu­

bi fittil i per la conduttura del calore (tubi", all'eoli, cwu"culi), ed apparte­

nenti ad un caldm /U1Jl. Da questi medesimi scav i per 1'Istituto d'igiene 

venne rec.uperato un mattone (m. O,49xo,335xo, 10) con la marca a r ilie­
vo IQIAOY, la quale mi riesce nUOVd per Reggio, (I) Esso era utilizzato in 
fabbrica romana posteriore. 

Dopo tali scoperte r im ane stabi lito che l'edifi cio termale esistente 
a sud d i via ~Iarina estende\'asi, a lato nord, verso la traversa Plebi­

sc ito, ed a lato sud, verso la traversa Acacie, come, per al tro, g ià ac­
cenna vano g li avanzi la prima volta riapparsi. 

xxxv. 
Corso Garibaldi, da Traversa Caserme a Traversa Acacie. 

Negli scavi pei lavori di fognatura e pavimen tazione nella parte del 

Corsu rispondente alle tra\'erse Caserme ed Acacie, di re lativamente 

interessante fu, a circa 111. 2,5° di profondità dall'antico piano stradale, 

ritrovato soltanto un do lio d'argilla rosso-cupa (111 . 0 ,77 X 004 5), della 

fo rma Il .\RF:\!BERGER e SAGLIO, D z'ct/o1t1zaire , II, l, p . 333, fig. 2493, e 

con doppio contrassegno (una linea serpeggiante ed un ramo a voluta), 
S ll l'orlo impresso quando l'argilla stessa era ancora fresca. 

XXXVI. 

Piazza Mezzacapo. 

Proce cl endosi a l la\'ori di fognatura e di acquedotto nel rione Mezza­
capo, in prossimità del nuovo edificio ferroviario che ivi sorge presso 

la piazza omonima, fu rinvenuto da un operaio un abbondante r iposti ­

~Iio di monete di bronzo appartenenti all'ultima epoca della coniazionp. 
di Reggio. 

l) <,2l1esta IIlillTii . (,OIl'l'I'\'a!a pcro Il .. 11<1 prima parte, su tego le de lla Magna G rel'ia, è co no­
sci uta anche Iwr \·elia. C(HII\: nSlilta dal K.\IBEI.. htsCl'iptic>1/es Gruae Itatiae et Sicitiae, Il. 24°3, 

12. Per la COlltilluaL;!llle Jt:llii IdtLra I anche III teOlL)j tardi, cfr. REINACII, T"aité d'ép ig1'apltù 
gl'l·eque, pp. 204, ta III, e 21U . 

.... _---------_._----~"'---~~-._---- -- ~--- -
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Ne furono recllperate da questo Museo CIVICO ( 1) settecento\'eJlti, 
pur troppo , nella quasi totalità consunte. 

Vi si notano i tipi egllenti: 

a) Testa di Athena a 'i . Rov. PRrINQN. Athena ikel hOI'QS a s.; qllivi 
stesso r (IIEAD, Hù!orta 1/1tm

2
, p. III ; L\RIZZ.\, RJli'g'l1tm chalàdt'lIse, 

t. XII, n. 87); 
b) Testa di Artemis a d. Rov. PHrIXQN. Lira; a s. IIII (J[EAIJ, ;6./ 

LARIZZA, o. C., t. XIII, n. 89 segg.); 
'J Testa di Asklepios ed Hyg-ieia congiunte, a d. Rov. PRrINQN. Arte­

mis stante con cane a s.; qllivi stesso IlII (ru:.\D. ib .; L.\RIZZ.\, o. t'. , t. 

XIV, n . 103); 

d) Teste dei Dioscuri congiunte, a s. Rov. PHrINQN. Demeter stante 
a. S.; qllivi stesso IIII (HEAD, o. C., p. I 12; LAlUZZA, O. C., t. XIV, n. [01 

segg.); 

e) imile al prec. Rov. PHrINQN. Hermes stante a s.; qllivi stesso 
IIII ( TIE,\]l, ib .; LARIZZA, o. C., t. XIII , IV, n. 95 segg.); 

f) Simile a l prec. Rov. PHrINQN. Apollo (2) stante a s., con corvo 
sul polso d., ramo di lauro nella relativa mano e lungo bastone nella 

s. ( HEAD, l'b.,' LAR[ZZA, o. c., t. XIV, n. 99 seg.). 

XXXVII. 

Presso l'antica via Marina. 

Negli scavI edilizi della città, lungo la zona prossima alla marina, 

venn~ro raccolti, in varie volte, dei piccoli ma massicci anelli fi ttili, della 

forma indicata Cl. tav. 2, fig. 4. 
Hanno gli orli ripiegati all' indentro. 
Le dimensioni variano da m. 0,053 a m. 0,04 di altezza, e eia 111. 

0,022 a m. 0,0 I 9 di diametro interno. 
Tali anelli io credo servissero di peso alle reti da pesca, per man­

teneri e verticalmente nel mare. Allo stesso scopo servono oggi g li anelli 

( I) Col co ncorso a nche del locale ispettore onorario prof, F, Calabrò l\!orabito. 

( 2) V. q uanto ho detto nelle No tizie deg li scav i, 19/3, p. /54, a proposito d i una 
tì~\Jra simile in a ltri coni di Reggio. É da aggiungere che s ul Illede,imo rovescio in partcchi 
di tali coni tro\'asi a nche espresso il tripode in basso, a sin, 
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di piombo che numerosi vedonsi infilati nelle reti usate dai pescator i di 

q ueste mari ne. Essi conservano presso che uguale la forma dei pri­
mi , variando anche fra loro di dimellsivn i, ma ave ndo naturalmente le pareti 

molto p iù so tti li, g razie a l maggior P"'so della materia che le compone. 
A questa opinione sono anche i :ldotto dai fatti che l. scoperta d i 

tali anelli è sempre fino adesso a\ \ enuta in prossimità della mar ina, 

dove, cioè, dovevano sorgere le abitaz ioni degli antichi pescatori; che i 
medesimi oggetti portano la superficie levigat. e corrosa come altri di 
terracotta subenti anche oggi in Reggio )' azio ne del mar~, presso cui 
vengono depositati i materi:~li c\ i scar ico; e che le reti ant:che, come è 
g ià r isaputo, recavano anche ne lla pa rte inferiore dei pesi di argill a, 
oltre che di piombo. (1) Metallo ques to che in q uell' epoca doveva es­

sere quaggiù assai raro, considerato il numero molto ristretto deg li 

oggett i fi nora rinvenuti. 

XXXVIII. 

Dai materiali di scarico su la spiaggia. 

T ra i materiali di scarico proven ienti da i var i scavi edilizi della ci ttà 

e deposti su la spiaggia, sono stati raccol ti pel Museo civico locale pa­

recchi piccoli oggetti, dei quali cominc io a notare i seguenti fram menti 
epigrafici marmorei di tarda età, e fittil i, tutti ri prodotti a tav. I, n.,) segg.: 

Frammenti marmorei: 
I: tav. I, nn. 3 e 4. 

Misura m. 0, 179xO, I I 9xo,03 5, ed ha il princIpIo del titolo, come 
ch iaramente indica il marmo ben conservato in alto ed a sinistra. Le 
due lettere, male eseguite, devo no essere le iniziali della parola, per la 

qual e s i potrebbe pensare, p. es., ad un B~pt>noç, al corrispondente femm in ile 

B~pt>ÀÀCt. , ad un BYjaV'twç ecc. (KAIBEL, ImcriPI. Il. et 5ic., nn. 15°7 - 15°9 ; 

( , ) Cfr. DAREMBIlRG e SAGLIO, Dictiol1llail"e des a'l/iq1/ités Erec. elrolll., IV, I, p. 851. Quivi 
stesso cfr. l ' art icolo PISCAT IO, dove l'autore - interessa q ui ri levarlo -, descrivendo partico­
larmen te la caccia del tonno praticata nei mari di Spagna, d'Italia e di Sicilia, non fa alcun 
acce nno all ' al t ra caccia congenere del pesce-spada, tanlO caratteristica dello St retto di Mes­
sina , e tan to famosa fin dall'antichità classica. Essa è stata cantata - per ricordare l'autore 
più grande de i tem pi nostri - da DIEGO VITRIOLl, di questa città. V. per tutto ciò il m io stu­
d io s u Lo «X i phias» di D. Vitrioli, Messina, Greco e Sabella, 1907. 
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2.p 2 ,34 ecc.). se vi fosse stato espresso un nome di persona , come SI sarebbe 

i ndotti a credere. 

Noto che nel Museo stesso d i Reggio già conservavasi inedito 

l'altro piccolo framment o, cl' f' tà anche tarda , og-gi riprodotto ;\lla medesima 

tav . I, Il. +, che conti ene due simil i lettere ini ziali, fra i resti di el itre 
;!ppartenenti alle linee superiore ed inferiore ( I ); 

Il: tav. I, n. 5. 

risura m. 0, I ..j.S x o , 16sxo,OS. l tre righi 5011 0 divisi da due linee 
incise nel marmo. 

Per l'a{(a con la sbarra spezzata, e per essa stessa ed il delta 
precedente, apicati , cfr. REI ACR, n -az'tè d' éj'lrr. gue., p. 204, tav. III, e 
p. 209 seg.; 

III: tav. I, n. 6. 

Ì\1isura 111 . 0,I60xO, IS5 xo,05. La parte mancante è soltanto 111 

alto. Le lettere , irregolarmente eseguite , variano da una altezza di mm. 

128 a un '"dtezza di 111m. 124, t"d appartengono a tempi bassi imperiali. 

I resti di essi che vedon si nella prima linea appart gono ad un Q e 
ad un N. 

Quest ' ultimo frammento riescir~bbe d 'una certa importanza per Reggio 

e pel resto dei Bruttii , in quanto esso verrebbe ~d offrire - credo almeno -

il primo documento epigrafico con nome che chiaramente indica l'esistenza 

quaggiù degli Ebrei durante la dominazione romana (2); 

IV: tav. I, n. 7. 

Misura m. 0, 17 Sx o , 13xo, 35 . Per il nome Clwlst'mus, o Ch1't'S,'me, 
cfr. DE YlT , op. n't. , II , p. 263. Il diminuitivo alla g reca , Cll1'esimt'oll, del 

medesimo 1l0111e ricorre altra volta nell'epigrafia reggina dei bassi tempi. 

Cfr. C. I. L , X , 2, n. 8339 ; 

( I) De vo a vvertire che i detti dll e fra mmenti e gli a ltri indica ti coi nll. 2 , 5, 7, 8 nella 
s tessa tav. I sono oggi fi ssat i in corni ce m edian te gesso. che ne ll e figure no n sempre ben d i­
stin guesi d a l ma rm o. 

(2 ) Per gli Ebrei in Cal abri a, v . la pubbli cazione in fasc icoli d i o . D IT O , (;Ii Ebrei di Ca la­
bria e la 101'0 importa1lza l/ella t ,i la ralab"ese, raccolta poi in vo lu me col tito lo : La S I01'ia 
calabrese e la dim 01'a degli Ebrei iII Ca labr ia dal secolo l; alla seconda m e/à del secolo X l 'l. 
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V: tav. I, n. 8. 

Misura m. 0, 14xo, I 2XO,0+ Sul cognome Au,g-ustus e su la 
sua derivazione cfr. DE \IT, op. cit., l. p. 586. Esso ricorre qualche vo lta 
nell'epigrafia: M . Primius Aug'ustm (Cfr. DE VIT, toc. cit.). Pei rarissimi 
eS~lllpi in cui è applicato a privati, cfr DE RUC,GIERO, Dl·Z. epig·r., l, p. 9 24. 

Framm.!l1ti fittili: 

I) frammen ti di vari mattoni 011 la nota marca PHrI~QN in cavo, 
conservata interamente o soltanto in parte; 

2) framm enti di tre t(~gole fittili, l'uno (111. 0,II5XO,IOXO,030) 

col residuo della marca riprodotta nella medesima tav. I, n. 9; l'altro 
(m. o ,085xo,080xo,030) col res!c1uo della marca che vedesi a tav. I, n . IO; 
il terzo (m. O,IOXO,I2XO,02) con la marca che vedesi a tav.I,!l. II: 
tutte e tre eseguite in cavo. . 

Le marche del n. I. vengono ad accrescere la se)'ie gi3 cospicua data 

dal KAIBEL, Imer. G1'. n. et. S/c., n. 24°°, I4 seg., continuata poi dalle 
Notizie de gli scavi, 1892, p. 488; 190 ì. p. ìl4 etc. La prima 
marca del n. :2 serve ad integrare in maniera più chiara quella ripetu­
ta dallo stesso KAIDEL, op. cit., o. 24°°, " a, dove essa, provenien te a n­

che da Reggio, a~parisce conservata nella sola prima parte. La marca 
seguente del medesimo numero può essere uguale ad un resto del­
la precedente, oppure ad altra recante nell'ultima parte il sostantivo 

owpov (nello stesso KAIBEL, op. cÙ., n. ~400,8 per Rcgium leggesi: é7tl 
' Ap'te!-lLOWpOt» ; l'ultima è simile a quella d'un altro frammento fittile (m. 
o, I 6x o, I 5xo,0 15) conservato parimenti nello stesso Museo civico, ma n­
cante però della parte rispondente alle prime quattro lettere. 

NIOOLA PU'fOltTI ' 

AVVERTENZA. Nel testo deila tav. I devesi correggere ed aggiungere: I. 5 - 6 !-l [ V JYi{j''Y)OL 
7. l - 2 Chre]si1l1[ e. us, oppu1'e ion? ; j o. N t>!-lCfoòJwpo[ t> o 'Ap'te!-110 1wpo[ t> li ; Il. LFl. CEL. 

SVE: queste tre ultime ultime lettere in lIeXlIS; e la S volta a sinistra. 

Doni al Museo C!ivico. 
Dall' ono conte senatore Fabrizio Plutino, Presidente onorario del 

nostro Sodali zio e benemerito fond~tore, durante il suo primo sindacato 
in Reggio, del locale Museo civico, sono stati al medesimo donati i 
busti . in gesso di due suoi antenati illustri - del padre, cioè, Agostino 
e dello zio Antot~ino -, una piccola lastra calcarea con croce fa lcata, 
e la magnifica lucerna in bronzo cristiana (lungh. 111. 0,2°5, alt. m. 
o, I 25) che vedesi nella tav. II, n. 8. Essa lucerna è stata rinvenuta 
in Reggio molti anni addietro, quando si praticavano gli scavi per 
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il palauo dell'ono Conte stesso, tra le vIe Fatamorgana e Terme, e 

conser vavasi ne-Ile collezioni eli famiglia. E' l'unico esemplare In bronzo 

dell'epoca ora posseduto elal l\Iuseo . che Invece conserva altre lu­

cern e creta( ee cristiane, le quali illustr~rò nel rrossimo fasci colo di qu sto 

medesimo /Jolùttino. Presenta la forma già nota, è danneggiata Ull po' ilei 

becco e manc.tnte dell'ornamento SOHastante alla parte opposta. Alla brtse 

osservasi 1.111 fl'ro, indicante che essa veniva assicurata ad Illl sostegno ([). 

NroOLA PUTOH.TI' 

Acq uisti del Museo Civico di Reggio 
(Continuazione del fasc. III-IV 1918) 

--------

V. 

In \font,', " pres~o J' ;lIItiquario Berllardo Loprestl, sono stati acqllistati dalla 

Direzione de • IlIseo Ci vico ÙI Reggio i ~el:: uenti oggetti di di, el sa pro\'enlenza ca­

labrese: 

A. frammenti di tegole fittili Inscrlttl : 

I) framJ1lt'llto eli tegola (mm. ISOX125X6o): rNA8IOE (lettere in cavo;: 

2) idem (111m. 18SXI7oX34): OBOAO (lettere in rilie\'o); 

3) iciem ~l1l m 205XI70X35): LEPEKO = Ltpt'dae l'X ojJicùza (id.): 

4) idem (\11111. 200XI45X35): C· STAI. RVF (id.); 

5) idem (mm. 23:iXI20X30): L. NVMISI. FAVST (id.); 

6) idem (da acquedotto) (mm. 145XIOOX14): Q. LARONI (id.); 

7) idem (m m, 90X9SX25): C. L. C.ìESAR (id). 

La marca n. J è già nota per Locri (KAIBEL, Inscr Il, et. Sic., n 24°1, • (clave Ill<ln 

ca la prima lettera), f' per Monasteraci marina, N o t i z i e de g I i s c a v i , 1891, p. 69, 
(dove manca l'ultima lettera) (2). 

La marca n. 2 travasi già, ugnalment( , 'T,<:I\ .Ita, per ~Jonteleone (KAIBEL, op. cit .. 

n. 2402,4), e probabilmente, come pensa l" ~(I:SS() KAIREI., l. c .. essa è la seconda parte 

de) nome KÀe lO~OUÀO[ u, o di altro comp(,,,!.,. 

(I Per la forma cfr., tra gli altri più recent·. gl' ts{'mplan tSlhll1 eia f:l:HRhR e SCHII TZF, /h r 

a/(eh,'isllichl11 C"absliillm Sizllif1ls, p. 278, fil? l' 6: TARA~I~L1 I, i\ol1::ll'dt:Cliscal'i, 1919. l' I:-'S 

seg., fig. 13 sego 

(2) Com' é noto, a Monestaraci marina l'ORSI sostiene d'a\er ntrovata l'antica Caulonia 

La sua opinione, manifestata fin dal 1891 nell, "" 11 zI e d e g I i s c a \' i di quell 'anno stesso, p. 72. 

sarebbe avvalorata dalle scoperte fatte 111 questi ultimi tempi nel medesimo sito, le quali sono 

pubblicate nei \Ionumenti ant;chi. voI. XXIII (1915), col. 685 s("~g, con tavole XVIII. 
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La marca n. 3 nella forma presente incontrasi, per q"anto io mi sappia, qui soltan­
to 1:1 prima volta. Finora mi risulterebbe rappresentata dal solo sostantivo proprio, ' intero 

o conservato nella prima parte, in una tegola cii Nicotera ed in altra di Monteleonl: (C. 1. 

L. , X, 2 , n. 80.+ [ , 19, ed anche 20 e 21). Essa proverebbe, con le precedenti cOllieneri e 

con quella del frammento qui menzionato al n. 7, l'esistenza d i fabbriche laterizie nei 
Bruttii di proprietà di 1\1. Agrippa, passate poi ai discenden ti. V. quanto osserva si in 
proposito nel medesimo C. 1. L ,voI. cit., n. 804 [, I Nella presente ma rca va anche 

notata la preposizione EK, greca, invece della EX, latina. Cfr. pure per la medesima 
marca LENORMANT, op. e voI. cit., p. 2 09. 

La marca n. 4 si conosèe già per Monteleone (C. l. L, X,2, n. 80.p,J7. 

Le rimanenti sono del pari note per Monteleone e per Nicotera ( C. 1. L., X. 2, 

n. So.p, r, 18, '16) . Sf: non che, per quella indicata al n. 5, è da ril evare che la let­

tera V, in nexlts con la M, ha le due aste meno larghe che nell 'altra già conosci u­

ta; e di più, che in essa vi sono i punti diac ritici triangolari, che mancano affatto nella 
prima. Per tutte , pJi, è ad aggiungere che vengono riprodotte in caratteri co rrenti. 
perchè. come tante volte ho già avvertito, mancano quaggi ù gli epigrafici; cos Ì che, 
fra l'altro, i nexus dei nn. -+ e 5 non vengono qui riprodotti per nulla. 

I (rammenti cui riferi scansi queste ultime tre marche, se bastasse giudicare dalla 
qualità dell'argilla, simile a quella delle terrecotte rosarneSl, di colore rosso - cupo, 
diverso da quell a dei frammenti che prect:dono, e ricca di lamelle di mica; e se SI 

volesse credere alle affermazioni dell' antiquario venditore, il quale ha dichiarato 

che sono stati ritrovati in Rosarno, potrebbero essere assegnati al territorio di 1edma 
in tempi ormani. (I) 

I ) Pe r le tegole con la marca di Q. LAROI'fIUS, cfr., oltre alla bibliografia data dal C. 1. L . 

X, ~, n. R04 1.1 8, anche LENORMANT, La G"ande Grèce, III, pp. 37 e ~09 ; Ri vis ta stori­

ca cal~br ese, X (190~ ), p. 388. 

A proposito di Medma, giov a qui ricordare che l'ORSI medesimo sostiene essere stata 

essane! si to dell'attuale Rosarno (N o t i z i e d e gol i 5 C a v i, Supplemento 1913, p. 55 . segg . ; ivi 

st ~sso la bibliografia). Mentre non riesce del tutto inutile a l~ggers i , per la storia e la qlIestio­

ne' lo pografica di lrIedma e di Nicotera, quanto ,mc he hanllo scri tto il CORSO, O'otlù lo,'ùz ci-
1 ,i/~ c ,.diffiosa della citlà di Nicolera, Napoli, 188~ ; Sul sito di lJIedma, Firenze, 1888; lIIassa 

,\ -;colt:"o l1(1, R i v i s t a 5 t o r i c a C a l ab re s e, 1902, p. 386 segg.; il BA RNA BEI, Notizie, r 882, p. 

395segt .; ed il MOSCA10, jJIed",a e Aritma, Riv i sta !torica c al abrese, 1896, pp. 2~S 

seg g'. e ~91 segg. 

ni più. ci rca l ' all:"llla delle terrecotte di Rosarno, Vll ronsidt"rllto ciò che rif~ risce il l.E­

NOR~IA;"\T, La Gnfllde Grù/!, III, p. ~1~ seg., il quale, oltre a identita di tecnica, di ·til e e 

d i ri cchezza di ' soggelti nella maggior parte delle terreC'ltte di ~Ion te l~one , )1icolera e Rosar­

no, t rova identità di qualità naturali : cosa questa che meriterebbe essere ben "pprofondita, prim a 

di s tab Ilire, come fa egli, che si tratta soltanto di esporta/.iom: di prodotti da I-lipponium . Giacc:hè 

pnt rehhe pure trattars i di diverse officine impiantate in Ciascuna delle dette localita, e prel e­

vanti il mate riale dO!. identiche cave ; oppure di un'officina diversa da quella supposta dal J.l:.NOR­

MANT s tesso, che esportasse i prodotti ne ll e località vi cine. Ed a questo proposito, va anche 

lIotato Il fatto che nella collezione di O&ietti antichi posseùuta dal dotto Collòca in 1Ilileto traVAsi un 
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B_ Piccoli bronzi: 

I I Sei chiodi con tes ta a calotta un po' 

massima 111. o,o6 ~, ta\'. III, fig. 5 a e b, l'n. 

appiatt ita, variamen te 

[,-2 ,4. 6 (1); 

conserva ti; alt. 

2) un pendente di forma s feroiclale ecl a g iorno, lo rmato da fascette verticali 

che !,osteng llù un cerchi!) orizzont.lle, l'u na estremità rotta, l'altra consistente in un 

peduncolo stria ,. ,: alt. m. 0,0.1 , tav. Il, r~~ . ,; a, n. 3 ( 2); 

.1) un al' I) el i tìb ula con co!> tolature; lungh. m. 0,0 -7. tav, Il , fi g. Si, n. :1 (:u 
4) un'an , re1Ja od ocarella, con le pennt' incise, su peduncolo e sormontante for­

se un ogg ettI' o ,)pure e retta essa s tessa su ba5e, come tanti est l11pi ovvi ci dico no: 

alt. 0,05, lung l\ <' ,0 33 , tav. II, fi g. sc, n. l; 

s ) resid\ di manico el i patera, decl\rato all'a t tacco J a mascherctla scenica Im-

berbe, d'l ila 1\ "', 1 e i gl'a neli occhi a perti, dai capelli a riccioli su la fronte, ca la mi­

s trati a i due ' ·t i del viso, lungo il q uale essi scendono fi no alle base del collo, ~() r­

montata la [l 'i" s tessa da diadema a festoni; lavoro accuratamente e!Seguito; alt. m. 

o . IOS , tav. Il I;... ~ c, n. 3 (4); 

6) testa d i Id azza d'arma, irta di p Ulltt', p ure accuratamente eseguita; al t. m. o,o=;, 

d iam o int. m ", P I 3, tav . II, fig . ~ l, n. 4 (5). 

rutti g-l; oggetti predetti conservanù una buona patina verde (6 ) 

frammento di pil/a_L' d'argi ll a molto affine a <] 1I('lIa di Rosarnu, che da m e s tesso i: s tato già esa­

min ato e ve rr:1 edito pres to a ltrove, il q ua le da l propri(· ta rio aflermasi essere stato ri l1\'e­

Bu to in Bivona, territorio fra I3 riatico e Porto S. V en ereo Cosa q uesta ch" pure occorrerebbe m e­

gli o accerta re co n l 'esecmiolle di s ilv i s istematici in q ue l s itu: scavi che, fra l ' a lt ro, po­

treb be ro anch L indicare la natura del tempio antico ivi segnalato dal ripet uto LRl\OR~IANT, 

op . cit., I II, p. 127 e,;. 

I prt:detti frammellti tutti ùal Lopresti mi è s tò1tO assicmato essere sta i da lui Acquistali 

olt re che in Ros,lrno, '1I1che in Geran-: Nicotera, Monteleone, IIelle quali loca lità s tesse, illlpr -­

cisa me nte e sempre secondo le a ffermazioni d i lui nH'desiIllO, ess I sarebbero stati pure rinvl~ lllil i. 

I) Tipo simi le in IJUR ~l, Dic 1I(//{<'/l1/fld~Y R /n,skcl' /0/( ' ,/<" fr'O Ill(/' 2, 11, p. 3.17 h; n .\RF . I-

R "R(; e SAGLIO , Dicf1'oll/laù'<- des ani. g ru l' , l . . !, 2 . ". 1239. h gK. 1592 e 1595; 
2) Ti po a n,110go in Oli RlDDKR, Cà lalogl . ,: (.1 I l <1 11:;/'S hnn'h SUI' l' __ /r ropole d'A/lir I/h. 

I, pag o 1>4, Il. 246. 

3) Tipo dell' arco in ques to s tes~o B o I l, t I i Il l" Il 19 1 )' 1 - 2, p. 25 
4) Tipi analoghi in IlABELON e BLAl\ ' HE'I, ( ;1/1110'::1/(, d l!S bUlI/us a1//iqucs dc l o B i b/io/licqu(' 

nafiolra!c, p. 435 s eg-g., n. 992 seg g.; \\·ALTI.RS , r Id/O.!; Il,- ,!l ti/c bI'lJ/l :~s g ruk, 1'(111111/1 ami d lllsa1l1 

l ' l /hc R,istish J filUltlll, p. 265 seg. , n. J645 ('g. Cfr. allche S _\CKE:", !)/,. /I/ fikel/ B"mzcl/ 

des A-. A-. J fii'l Z - u/ld anlikclI - Cab i1/elrs 1/ /1 ';'-1/, p. 115,1<1\- . XL\-Il. n. 2; SClll'~IACllER , 

Rcschrcibul/r' del' .Sa1J/III/lll/g all/ikel' R r o llZt'lI III loli, 646, 916 , l 117. 

5) Forme analoghe in BABELON e m.Al\rl rT, up. cit., p. 669, nn . 2 108 - 2T27; SC Hl·\IACIIEI. 
,,/>. n l., p. 1.j9 ""l;' .. n . 773 segg., tav. \:1 \', n. ,'\8 segg. Cfr . anche DARE~IRERu e SA(;L1fl, ''l' 
ci/., l. 2, p . 1238 , fig. 158l scgg . 

6 ) l l11erl t:- ~ imi oggett i dall'antiqllallll I.ùpresl i mi è ~ tato de tto essere s ta t i da lui s tes"'o 
acquisl.lli in Rnsarno, ilei cui territor io . s{',ondo quanto l'~li ('o nlinll;l\';l ad atlcrmare. sa leh­
bero stall pllle rilfO\ali. 
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C. Oggetti di piombo: 

r) U ma cineraria di forma cilindrica (m. o, I 8xo, 23), con dentro quattordici a laba­

stra vit rei (alt. m . n,157' m. 0.090), ed uno d'argilla (alt. m. 0,1 55): in quest' ultimo 
quattord ici palline di pasta vitrea. Di provenienza, giusta l'affermazione del venditore, 
da Gerace marina , predio Cellto Calflere, e d'età evidentemente romana, ta\'. II, fig. 6, (1)= 

2) perpendimlum a forma d'anfora, privo dell' occhiello alla parte superiore; alt· 

m . 0,c8S, ç2). 

Ascia - ciottolo di Casalnuovo d'Africo. 

P,trimenti è stata acquistata dalla Direzione di questo Museo civico un 'ascia- ciot­
tolo, raccol ta da un contadino nel territorio di Casalnuovo d'Africo, e che vedesi 

riproclotta a tav . II, fig. 7. 
È quasi piana su entrambe le due superficie e leggermente convessa nelle costole: 

in queste la levigatur<l è meglio conservata che su le due facce. Qualche leggera frattura si 

presenta sul taglio, in alto è un pu' danneggiata. Misura ili lungh. mm. 205, in largh . 
mm. 85, ill grosso mm. 215. 

F t l "reduta, secondo i pregiudizi che si hanno ancora in alcuni luoghi della Cala­
bria sopra tal i oggetti litici, una pietra da fulmine (3). 

Il presente acqllisto viene ad accrescere, sia pure di un assai modesto posto, il nu­

mero abbastanza scarso di manufatti litici della Calabria in genere (.j.) e nella provincia 
di R egg io in ispecie . 

~I(,OLA Pl"rOR'L'I' 

I ) Per la forma . cfr. IlARHMnERG l SAGLIO, op. cit.. IV, I, p. 515 , fig . 5714, per la materi l\ 
di cui uano composti simili \asi, V. quanto dIcesi i\·i stesso; per la provenienza d i altri og ­
getti rumani (i scrizioni) dalla medesima localita. cfr. N l) t j z i e ti e g I i s c a v i, 189 [, p. 296 se,. 

2) Fra t tanti esempi cfr. SCHL~lACHER. op. cit .. p. [27, Il. 6~2, ta\'. XII, Il. 42; GALLI, Fu­
sole, p. [J [, fi g. 96. V. anche DARE~tnKRG e SAGLIO, op. cii, s. v, PKRPENDICL-LUM, Anche 
qu est'a lt ro ogg-etto d al venditore mi è stato assicurato es~er pro\enien te da Rosarno. 

3) Su tal i pregiudizi, v., p. es .. quanto riferisce D. LO\'ISAIO, Cmll i o·itici su la p"eislo1'1'a c'a­
labrese, p. I r e segg. 

4) V. tjua nto osserva in proposito ORSI, Atllic/iitc! Iwe - pro/astoriche della Calabria, il li 1-
let t ino di pa letn ologia, XXXVIII (1912), p, 181 e segg. 


